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Editoriale 

Un'economia 
senza De. Un sogno? 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

A ppena una sett imana fa l 'on. Andreott i si era 
r ivolto al paese con un messaggio televisivo 
che aveva def in i to storico. Nessuno gli ha cre­
duto. Dal m o n d o del l ' industr ia sono piovute 

^ m m m , ^ p iogge acide sulla manovra economica e sui 
manovrator i . Il sindacato ha proclamato lo 

sciopero generalo. I ministr i hanno ripreso a litigare con 
rinnovata energia. I partiti d i governo si sono eclissati. Il 
Psi. in evidente imbarazzo, ha detto e non det to d i fronte a 
una f inanziaria che salvaguarda solo il b locco elettorale 
democrist iano. La Comuni tà europea ha latto sapere d i 
non fare t roppo af f idamento sui prodigi contabi l i del la 
squadra andrcot t iana 

Ci sono ministr i (Pomic ino ) e sottosegretari (Cristolo-
r i) che già ind icano la linea del Piave: "Tutto si può cam­
biare, ma va salvaguardata l'entità del la manovra d i et imi-
la miliardi». È una posizione buffa. Il governo ha presenta­
to al paese una serie d i misure centrate fondamenta lmen­
te sul c o n d o n o per gli evasori e su sacrifici da chiedere 
agli i tal iani con ticket e balzell i analoghi . Eppure ot to gior­
n i d o p o a lcuni suoi esponent i si d ich iarano pront i a cam­
biare purché resti l 'obiettivo d i ridurre il disavanzo pubbl i ­
co, c o m e se avessero presentato una finanziaria neutra o 
Imparziale, in ogni caso adeguata ai tempi e al crescente 
degrado de l lo Stato e del le funzioni pubbl iche. 

Questa Finanziaria non e neutra e colpisce ancora una 
volta i l lavoro d ipendente, i pensionati , i c i t tadini meno tu­
telati. Non è poi vero che la manovra consente d i r idurre 
effett ivamente il disavanzo pubbl ico. Facciamo due esem­
pi . I 5m i la de i 6 l m i l a mi l iardi dovrebbero derivare dal le 
privatizzazioni de i beni pubb l ic i . Ebbene dei 5600 mi l iardi 
che si sarebbero dovut i incassare nel '91 al lo stesso t i tolo, 
neppure uno è entra lo nel le casse de l lo Stato. Il gettito d i 
12000 mi l iardi per il condono , a parte il carattere immora­
le de l provvedimento e l ' incentivo a evadere anche in fu­
turo che ne consegue, è del tutto ipotet ico e iscriverlo a bi­
lancio è un art i f icio contabi le. Si potrebbe cont inuare. 

M a c'è ch i p ropone un altro approcc io. Sulla 
«Repubblica»'di domen ica Sabino Casscse ha 
sostenuto che non si poteva chiedere d i p iù e 
d i megl io alla Finanziaria. Soprattutto non si 

m m ^ l ^ ^ poteva chiederle d i disinnescare i meccani­
smi d i spesa. L'esempio era suggestivo: «È un 

p o ' c o m e fermare una petrol iera d i grande tonnel laggio: 
occorre valutare che, da l pun to nel quale vengono spenti i 
motor i , la petrol iera percorrerà ancora mol te migl ia, pr i­
ma d i fermarsi effett ivamente'. Ma il p rob lema d i questa fi­
nanziaria sta propr io qu i : nessuno vuole fermare la petro­
liera. Tutt i si accorgono che andrà cont ro gli scogli, rovi­
nando se stessa e inqu inando tutto at torno a sé per mol te 
migl ia, ma st cont inua ad eludere l 'ostacolo vero C e un 
dato strutturale del la nostra inflazione che cont inua a es­
sere la variabi le Indipendente del sistema Italia: il peso d i 
rendite e parassitismi governato e sollecitato da ch i con­
trol la la mano pubbl ica. In fondo se s iamo fuor i dal l 'Euro­
pa è perché Io Stato sta f inanziando le cont raddiz ion i d i 
un sistema pol i t ico b loccato che subordina il governo del­
la cosa pubbl ica alla ricerca de l consenso elettorale. Na­
scono prevalentemente da qu i rigidità, corporat iv ismi, d i ­
savanzo crescente. Per fermare la petroliera e impedire 
l ' incendio oggi servono un'al tra direzione d i marcia e t i­
mon ier i diversi. Non possono certo farlo quel le classi dir i ­
genti che hanno scelto questa rotta. 

Alternativa, dunque. Nessuna forza pol i t ica, neppure 
fra quel le che più tenacemente e dal l 'opposiz ione si bat­
tono per riorientare l 'economia ital iana, propone una vi­
sione salvifica. I guasti sono t roppo seri perché c i si possa 
i l ludere c h e per sanarl i basterà sostituire ministr i p iù ca­
paci a questi d i Andreott i (anche se nessuno sentirà la 
mancanza di Cir ino Pomic ino) . Il prob lema è quel lo di in­
dicare da un lato un meccanismo pol i t ico che tolga alla 
classe dir igente democrist iana il mi to autoreferenziale 
del la propr ia insostituibil i tà. D'altro canto si tratta d i trac­
ciare una l inea d i al leanze, fondate su un programma im­
pegnativo e realistico (ogg i farà le sue proposte il governo 
ombra del Pds), che metta assieme tutte le lorzc che pro­
ducono ricchezza reale. 

. I l vicepresidente del la Confindustr ia, Carlo Patrucco, 
in una intervista all '-Unità» d i oggi rivolge un invito ai sin­
dacat i perché le part i social i abb iano un ' impennata d i or­
gogl io e sappiano trovare una l inea d i intesa comune , pre­
sc indendo dal la manovra d i Andreott i . I sindacati decide­
ranno che cosa r ispondere alla Confindustr ia. La questio­
ne è però sul tappeto Le forze più serie e responsabil i del 
paese non devono lasciarsi travolgere da questa intermi­
nabi le campagna elettorale. Il nodo é lo Stalo, i l m o d o in 
cu i esso ò stato costrui to in un'altra epoca storica per 
guerre o rma i finite. Se non 6 più lontana utopia pensare 
ad un m o n d o senza più minacce atomiche, perché dob­
b iamo rassegnarci a vivere con Mann ino, Lattanzio e, visto 
che si è scelta questa compagn ia , il scn Car l i ' 

Terrore nella capitale croata presa di mira dai caccia federali. Illeso il presidente Tudjman 
Ignorato dai vertici di Belgrado un appello di Gorbaciov che chiedeva di bloccare l'attacco 

Bombardata Zagabria 
Un razzo centra il palazzo presidenziale 
Da oggi la Slovenia diventa indipendente 
Missili contro il palazzo di Tudjman a Zagabria. Do­
po un assalto ad una caserma i Mig federali hanno 
attaccato il cuore della capitale croata, centrando il 
palazzo presidenziale. Tudjman 0 rimasto illeso, 
terrore tra la popolazione. Belgrado minaccia: «Li­
bereremo le caserme con la forza», ma poi, a sera, si 
impegna a rispettare una nuova tregua. Zagabria si 
appella agli Usa per sbloccare i porti dalmati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• 1 ZAGABRIA Missili su Za­
gabria e sul presidente Tud|-
man. I Mig che ieri hanno sca­
gliato due razzi nel cuore della 
capitale croata cercavano pro­
prio lui. Un ordigno ha centra­
to il palazzo presidenziale 
danneggiandolo, l'altro ha 
portato il terrore tra la popola­
zione. Con Tudjn ian si trova­
vano anche il presidente iugo­
slavo Mesic e il premier Marko-
vie, rimasti illesi. >l barbari - ha 
commentato il presidente alla 
televisione -hanno attaccato 
un simbolo del potere croato». • 
Zagabria si ù rivolta agli Usa 

chiedendo l'intervento della 
sesta flotta per sbloccare i porti 
dalmati; il vice presidente fe­
derale Kostic ha detto che le 
caserme «saranno liberate con 
la forza». A sera, invece, l'agen­
zia Taniug ha riferito che l'e­
sercito federale si era impe­
gnato a nspettarc una nuova 
tregua a partire dalla mezza­
notte d i ieri a condizione che 
la Cee garantisse analogo im­
pegno da parte della Croazia. 
Dalla mezzanotte Slovenia e 
Croazia sono indipendenti T i ­
mori e allarme nella comuni tà 
italiana. 

BERTINETTO SARTORI VILLARI A L L E P A G I N E 3 e 4 La zona centrale di Zagabria colpita dall'attacco aereo federale di ieri 

Dopo gli asiatici e gli ajàcani nel mirino i nostri emigrati. Il racconto del pestaggio 

«Vìa i profughi, la Germania è degli ariani» 
Razzisti scatenali ferito un altro italiano 
Vincenzo Carghedi e Pietro Fruci, 51 anni, pestati a 
sangue venerdì vicino Francoforte. Matteo Bisceglia, 
22 anni, ricoverato con gravi ferite alla base cranica, 
aggredito da un gruppo di skinheads domenica po­
meriggio mentre andava dalla fidanzata a Ensdorf. 
Dopo gli africani e gli asiatici, la violenza xenofoba 
si scatena contro i nostri emigrati. Al grido di: «Porci 
profughi, la Germania agli ariani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • HOCHHKIM AM MAIN 
«"Auslander raus", c i hanno 
gridato. Ci hanno sputalo in 
laccia e poi giù pugni e calci». 
Vincenzo Carghedi è nella ca­
mera 324 dell 'ospedale d i Rus-
selsheim. Ha una mano frattu­
rata, sul volto ancora i segni 
del pestaggio. A voce bassa 
racconta quello che é succes­
so venerdì sera, la cronaca d i 
una delle tante scene d i ordi­
naria violenza d i questa follia 
che d'improvviso sembra aver 
travolto la Germania Insieme 

con un amico, Pietro Fruci, è 
stalo picchiato a sangue per­
ché é un «non tedesco». 

Cosi come Matteo Bisceglia, 
22 anni domenica pomeriggio 
stava andando dalla fidanzata, 
a Ensdorf, é stato aggredito da 
un gmppo d i skinheads. lx> 
hanno minacciato con un col­
tello, spinto nell'ingresso d i 
una casa, picchiato finché non 
ha perso i sensi. Ora ò ricove­
rato con gravi ferite alla base 
cranica. 
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• • L 'ondata x e n o f o b a e 
razzista c h e in quest i g io rn i 
attraversa la German ia n o n 
è so lo un fat to a l l a rman te , 6 
una realtà. È un aspet to v io ­
lento e ca r i co d i incogn i te d i 
que l l o scont ro in at to tra g l i 
u o m i n i c h e lasc iano le lo ro 
case e i l o ro paesi i n ce rca d i 
lavoro e d i l ibertà ( v e n g o n o 
da que l Sud de l m o n d o c h e 
6 si , sud m a anche Est e, ne­
gl i strati p ro fond i de l la so­
cietà p iù povera, a n c h e 
Ovest: vengono , i n una pa­
ro la , da l d o m i n i o de l la ne­
cessi tà) e i d i fensor i d i un 
o rd i ne decadu to . M a scon­
t ro , a b e n guardare , n o n 6. È 
aggressione, v io lenza d i 
quest i u l t im i nei con f ron t i 
de i p r i m i . 

Ci c h i e d e v a m o g io rn i fa 
quan t i e dove fossero i no­
stalgici de l m u r o d i Ber l ino e 
de l l ' o rd ine m o n d i a l e fonda­
to su l l ' immag ine d i n e m i c o . 
Eccol i là, in German ia , e 
n o n so lo in German ia , m a 
o v u n q u e si t rov ino q u e i n o ­
m a d i de i nostr i g io rn i , gl i 

Quest'ondata 
di paura 

O T T A V I O C E C C H I 

emig ran t i , gl i u o m i n i e le 
d o n n e in fuga da l la fame e 
da l la t i rann ia . Era inev i tab i le 
che gl i aggressori per le lo ro 
u n i f o r m i , le teste rasate, le 
c roc i , le band ie re , prendes­
sero a m o d e l l o il passato p iù 
v io len to . 

Ma n o n si cap i rebbe n ien ­
te d i c i ò c h e succede in Ger­
m a n i a e a l t rove se si r i c o n ­
ducesse tut to a un r i to rno 
de l passato, a l le v io lenze d i 
un t e m p o c u p o e ma lede t to . 
Se a que i ceff i c h e s e m i n a n o 
v io lenze e mor te gl i da i de l 
nazista, gl i fai u n d o n o gra­
d i t o , perché in effett i si ispi­
r ano a l naz ismo. Ve ro é tut­
tavia c h e q u e i v io len t i e que ­
gl i assassini n o n si rassegna­
n o a l la perd i ta d i u n n e m i c o 
c h e f ino a ieri era fac i lmente 

r i conosc ib i le , a Sud, a Est e 
a Ovest de l m o n d o . Sono 
u o m i n i d i d i m o r a c h e ucc i ­
d o n o pe rché n o n conosco ­
n o d i qua l i d o n i sia por ta to­
re il v iandan te , i l pe l legr ino . 
Essi n o n lo c o n o s c o n o e n o n 
v o g l i o n o c o n o s c e r l o pe rché 
h a n n o paura . Nel la lo ro r i ­
cerca d i uri n e m i c o r i cono­
sc ib i le , d is t ruggono tut to c i ò 
c h e n o n ha le loro fattezze, 
la lo ro misura , i l lo ro o rd ine . 

F ino a p o c o t e m p o fa, c 'e­
ra un m o n d o d i qua da l m u ­
ro e un m o n d o d i là da l m u ­
ro. Oggi q u e l m u r o n o n c 'è 
p iù , la geograf ia e la pol i t ica 
s o n o c a m b i a t e e s tanno 
c a m b i a n d o . È d iven ta to dif­
f ic i le cap i re , or ientars i , i Sco­
noscere i c o n f i n i e le piste 
c h e i n o m a d i invece, c o m e 
nei l ibr i p iù an t i ch i , r i cono­
scono tra un pasco lo e l 'al­
t ro. Chi n o n p u ò o n o n vuo le 
r i conoscere la d i f ferenza e 
la diversi tà ha paura. È la 
paura c h e a rma la m a n o . È 
questo c h e b isogna c a p i r e 
per fermar l i 

* • ' • » _ . 

I Pg di Palermo: 
«Hanno assolto 
ali assassini 
di Dalla Chiesa» 

A Palemio esplode I cnin'si 
ma guerra Ira i gn id io L i 
posta in palio e grande ,1 
maxiprocesso alla mafia I 
due giudici «accusatori- nel 
processo di pr imo giado a 
Cosa Nostra Al iquò e C'r<x e 

^^^^^^^^^^^^m^^^^ hanno p re rvn ta to m orso m 
Cassazione contro la senlen 

za dei giudici d'appel lo che ha assolto la «cupola" maliosa 
dai più efferati delitt i avvenuti in a l t a , Ira cui quell i del l're 
lelto Carlo Alberto Dalla Chiesa ( nella foto ) i ' del comi i i is 

APAG'NA 9 sano Boris Giul iano 

Milano, bande 
di minorenni 
al servizio del 
racket del pizzo 

Nuova emergenza a Milano 
Bande di ragazzi - dai M ai 
18 anni - v e n g o n o arruolale 
dalla malavita per minaccia 
re i commerci.ul t i e riscuote­
re il pizzo - . «1 minori vengo­
no adoperal i perche la legge 
ò più benevola nei loro con­
fronti e costano meno» pre­

cisa Marco Maria Alma, magistrato che in tre mesi ha aperto 
290 inchieste sui taglieggiamenti in citta Moll i dei b.iby-
estorson vanno a scuola al mattino Poi, nel pomeriggio, si 
trasformano in «pony-express» del racket. A PAGINA 9 

Occhetto invita 
Pininfarina 
ad un'alleanza 
antimafia 

«Senza un ni ambio delle 
classi dirigenti non si sbarra 
davvero il passo al sistema 
mafioso» Occh.elto a Capo 
d'Orlando discuie e ori i 
commerciant i in rivolta > on-
tro il racket del pizzo mentre 

^ ^ m m m m m m m ^ m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ a Palermo visila la fabbrica 
d i Ubero Grassi e parla con 

la vedova del l ' imprenditore coraggioso. Il segretario del Pds 
annuncia la volontà d i incontrare il presidente della Condii 
dusiria, Pininfarina, per creare un'allenza antimafia Ira le 
forze produttive del paese. A P A G I N A 1 0 

Rapito un medico 
nella Locride 
Ci avevano provato 
già nel 1980 

Pasquale Malgen, medico 
radiologo d i 7t anni, é sialo 
rapito nella Locride Già nel 
1980 un commando <\vm^ 
tentato d i sequestrarlo 11 
professionista, terrorizzato, 
aveva venduto tutto t i ranne 

^^^mmmmmmm^^^^^^mm, una vigna) per trasferirsi a 
Roma e fare il medico della 

Usi. L'hanno prelevato a Siderno dove si trovava per la v rn 
demmia. In 25 giorni l 'Anonima aspromontana é scesa in 
campo 3 volte Ma l'Alto commissario antimafia parla di 
•successodel loStalo-conlroisequestn. A P A G I N A 1 0 

Bugie su Ustica 
Sotto inchiesta 
anche un generale 
C'è anche un generale nel mirino dei magistrati che 
indagano sul disastro di Ustica. Si tratterebbe di Ro­
molo Mangani, comandante del Terzo Roc di Marti-
nafranca; secondo indiscrezioni circolate nel palaz­
zo di giustizia e raccolte dal Tgl avrebbe ricevuto 
l'avviso di garanzia per favoreggiamento e falsa te­
stimonianza. Per gli stessi reati sarebbero indagale 
anche altre nove persone, tra militari e ufficiali. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Al tn dieci nuovi 
avvisi d i reato. Nel mi r ino del 
giudice Rosario Priore sono fi­
niti mil i tari e ufficiali che sa­
pevano c iò che era accaduto 
nel c ie lo d i Ustica la sera del 
28 giugno 1980 Secondo indi­
screzioni raccolte dal T g l , tra 
gli indagati compar i rebbe an­
che un generale del l 'aeronau­
tica, Romolo Mangani , co­
mandante del Terzo Roc d i 
Martinafranca. I magistrali ro­
mani sono invece rimasti fe­

deli alla consegna del silen­
zio, evi tando di confermare le 
notizie che (in dalla mal lma i l i 
ieri c i rcolavano nel palazzo di 
giustizia. L'avviso d i garanzia 
dovrebbe aver raggiunto an­
che i control lor i di Martina-
franca e quel lo d i Licola, ol ire 
che il maggiore Vincenzo In-
zolia, che comandava la sta­
zione dei carabinier i d i Croto­
ne al l 'epoca del l 'abbal l imen 
to del De 9 e del la raduta del 
Mig l ibico 

MAURIZ IO FORTUNA A P A G I N A 1 1 

| Intervista al vicepresidente della Confindustria 

i Patrucco ai sindacati: 
trattiamo senza governo 

Grandi 
pittori 
italiani 

Da 
lunedì 
14 con 

ogni 
lunedì 
un libro 
d'arte 
Giornale • libro 
lire 3.000 

R I T A N N A A R M E N I 

• 1 ROMA U i Confindustria 
lancia una proposta al sinda­
cato una trattativa sul costo 
del lavoro e sulla stniltura del 
salano che faccia a meno del la 
mediazione del governo. l.o 
dice esplicitamente il vicepre­
sidente Carlo Patrucco in una 
intervista nella quale ripete 
che la Kinanziana e deludente 
tanto da non poter essere dav­
vero modificata e chiede alle 
parti sociali una «impennata di 
orgoglio*. Una prima risposta 
giunge da Bruno Trentin, dal 
congresso della Kioin «Cono­
scono le nostre proposte, se 
vogliono Lire sul seno . • E, in­
tanto, il segretario della Cgil 
pone Ire chiare condizioni al 
governo per scongiurare lo 
sciopero generale 

A P A G I N A 7 

Ma Turrita dei cattolici non è un male in sé 
• • I vescovi i ta l iani - e tra 
essi c 'è i l Papa, vescovo d i 
Roma - n o n sono po i tanto 
content i de l par t i lo del la De­
mocraz ia cr ist iana; ma , 
q u a n d o si tratta d i votare, il 
loro consig l io e che gli eletto­
ri se ne accontent ino . 

Come cr ist iano m i piace­
rebbe sentir l i p iù esigenti e 
vorrei essere ch iama to e indi ­
r izzato a comp i t i p iù genero­
si e di f f ic i l i : p rop r io sul terre­
no |>olitico, dove i compor ta ­
ment i sono cosi impor tant i , 
le responsabi l i tà obiet t ive 
eno rm i , le conseguenze del ­
le omiss ioni e dei r invìi, al la 
lunga, p iù per icolose d i erro­
ri c h e vengano corrett i c o n 
buona volontà personale e 
c o m u n e . 

Come c i t tad ino, tuttavia, 
sono m e n o cr i t ico del le pa­
role de i mie i vescovi perche 
l 'esperienza storica da loro 
abbastanza ragione A l m e n o 
la storia che è al le nostre 
spal le, se la cons ider iamo al­
la luce d i una fredda ragione 
r inunc iando - c o m e la fede 
invece non permette d i fare -
al la luce p iù ca lda e forte de l ­
la speranza e del la canta. 

Cons ider iamo ser iamente i 
cen toc inquan ta ann i d i espe­
r ienza pol i t ica naz ionale che 
sono il pa l r imon io civ i le co ­
mune degl i i tal iani. Una un i ­
ta pol i t ica de i cat to l ic i ò 
mancata per i p r im i cento . 
Come si sa, i cat to l ic i i ta l iani 
sono stati in parte patr iot i in 
parte austr iacant i , a lcuni a 
favore de l lo Stato l iberale 
che usciva da l Risorgimento, 
altr i con t ro ; mo l l i , moderat is­
s imi sul p iano sociale e gran 
sostenitori del la propr ietà 
privata; altr i , non poch i , att ivi 
e concre t i c o m e i social ist i 
nel d i fendere opera i e conta­
d in i ; davant i al la pr ima guer­
ra mond ia le , mol t i cat to l ic i 
i tal iani ( e il Papa in p r ima l i­
nea) sono stati neutralisti e 
cr i t ic i severi e luc id i del la 
• inut i le strage»; altr i h a n n o 
condiv iso speranze e i l lusio­
n i del l ' in tervent ismo demo­
crat ico e a lcun i f in le passio­
ni d i un naz iona l ismo già a l ­
lora paganeggiante; davant i 
al fascismo vi sono stati cat­
tol ic i f i lofascisti e inseriti nel 
regime e cat to l ic i antifascisti 
e esuli ; inf ine, abb iamo avu­
to cattol ic i nel la Resistenza e 

L U I G I P E D R A Z Z i 

cat to l ic i osti l i o estranei ad 
essa. Un camp iona r i o d i 
az ion i l ibere e spesso corag­
giose; m a non tutte secondo 
saggezza, né tutte uti l i al be­
ne del paese. 

È solo da l 1943-'45 che in 
Italia si vuole e si sper imenta, 
e la gerarchia ecclesiastica 
raccomanda con fermezza e 
cont inu i tà , una uni tà pol i t ica 
ed elettorale dent ro e at torno 
al part i to del la Democraz ia 
crist iana, d i costante maggio­
ranza relativa nel la vita del la 
Repubbl ica. Tu l le le statisti­
che , elettoral i e rel igiose, na­
tura lmente, sono 11 a provare 
che anche «questa» unità è 
mo l to p iù un «programma» 
nel la Chiesa che una realtà 
concre ta e storica nel la so­
cietà. Ma il dato del l '«unità 
programmat ica» resta pol i t i ­
camente r i levante; cosi c o m e 
ha s icuramente inf luenze e 
conseguenze sul p iano del la 
religiosità 

Cont rapporre a questo da­
to obiet t ivo del la nostra vita 
pubb l ica parole d i propa­

ganda ( e d i sempl ice disa­
g io ) , non può servire a gran­
ché ; d i fatto, non serve né ai 
settori laici che vorrebbero o 
nessuna Democraz ia cristia­
na o una Democraz ia cristia­
na c o n ancor m e n o seguito 
ti a i battezzati cat to l ic i ; né ai 
settori re l ig iosamente preoc­
cupa t i de l lo scandalo del le 
incoerenze e insuff ic ienze 
democr is t iane. 

P e r o r a - ma o rma i da c in ­
q u a n t a n n i i - è p ropr io «que­
sta» parziale e insuff iciente 
unità pol i t ica ed elettorale 
de i cat tol ic i a dominare e se­
gnare la vita pubb l ica ital ia­
na. 

Anche nei p r imi cen to an­
ni del la nostra storia nazio­
nale uni tar ia, q u a n d o i catto­
lici e rano mani festamente d i ­
visi ne l l ' impegno pol i t ico, si 
sono avuti sv i luppi , conqu i ­
ste, camb iamen t i , che dob­
b iamo considerare posit i­
vi.Ma al lora, non sarebbe sta­
lo meg l io che i cat tol ic i fos­
sero tutt i p iù ser iamente pa­
tr iot i , senza nutr ire i l lusioni 

su tenuta e signif icalo del la 
monarch ia asburgica? E n o n 
sarebbe stato megl io avere, 
già nel p r i m o dopoguer ra , 
una capaci tà d i co l laboraz io­
ne unitar ia e forte tra i popo ­
lari cat tol ic i e i popo la r i so­
cial ist i , ed evitarci l 'avventura 
fascista che passò per le in­
suff icienze e gl i error i d i un 
ceto po l i t ico nel qua le i po­
polar i d i Sturzo erano t roppo 
poch i per governare e t ropp i 
per stare al l 'opposizione' ' ' 

Questa Repubbl ica demo­
cr ist iana è que l lo che è si- si 
misura il cos tume prevalente 
c o n i pr inc ip i del la nostra mi ­
rabi le Costi tuzione, vi è da 
arrossire lutt i d i vergogna, e 
di p iù ch i ha avuto p iù re-
sponsabi l t ià e maggior i fun­
zioni Né si p u ò essere soddi­
sfatti |>er la produtt iv i tà pol i t i ­
ca del le nostre ist i tuzioni rea­
li ( la «costituzione materiale» 
c o m e si d ice c o n un eufemi ­
s m o g iur id ico ) Ma resta 
che si sono evitate v i t tone d i 
una riestia reazionaria o gret­
tamente borghese che saieb-
be stala per tutti pegg io " 
del l 'esper ienza de ino i H M M 

na Resta che il Pei, il quale d i 
questa esperienza é stalo 
pungo lo e opposi tore stori­
co , ha voluto cambiare nome 
e ha camb ia to dal GO airgO'i, 
i suoi cn ten d i ui terpretazio 
ne e or ien tamento ( ruo lo del 
mercato, (unzione del la pro­
prietà, europe ismo, realta so­
vietica, identi tà del la Nato e 
(in degli Siati Unit i ) 

Sì, mol te e grandi sono ra­
gioni e conseguenze del la 
forza democr is t iana durante 
mezzo secolo d i stona italia­
na Ma bastano memor ie e 
nient i de l passato a vivere 
bene il presente' ' Stando alla 
sempl ic i tà e bievità del la po­
lit ica, é prof icuo e realmente 
prudente invitare tutti i cu 
stiain (e qu ind i i d e m o n i 
stiani in pr ima fila ) alla eoe 
renza Ira prmc ipi e compor ­
tament i , e perù r inunciare a 
quel la grande forza di impu l ­
so e d i cont ro l lo democra t i co 
che è non votare per i a l id i 
dati e p rogrammi de lnden l i 
poco rapp ' " - p ' ' ' I \ I (k Ile 
I K I S t " I , • ,1111 '.. l e e 
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